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Al Presidente della Giunta Regionale del MOLISE 

Alla Giunta Regionale del MOLISE 
Lettera pubblica 

 

Oggetto: Esposto amministrativo/atto di rimostranza 

 

Un rappresentante delle associazioni che si battono per salvare la nostra terra, il nostro patrimonio 

paesaggistico e storico-culturale,  dall’invasione dell’eolico selvaggio in nome del profitto di multinazionali 

polverizzate in piccole SRL, si è recato presso il competente ufficio regionale a presentare delle osservazioni 

rispetto ad uno di tali disastrosi progetti. 

Sennonché, per quanto riferito,  veniva ricevuto da un vostro dirigente il quale asseriva una presunta 

tardività ed non ricevibilità delle  dette osservazioni, di cui ovviamente verificheremo la fondatezza. 

Tuttavia non è tanto questo l’oggetto della nostra rimostranza, bensì il fatto che – sempre per quanto 

riferitoci – il vostro dirigente avrebbe iniziato a debordare in considerazioni del tutto personali ed arbitrarie, 

peraltro  con tono di voce poco urbano, del tipo “smettetela con queste osservazioni” … “basta con le vostre 

manifestazioni”…. “chi vi racconta queste fesserie di danno ambientale e persino di danno alla salute”….”quando 

finirà il petrolio come faremo” …e via dicendo con tali baggianate. 

   Orbene, non ci interessa il merito di tali sciocchezze proferite da questo vostro singolare dirigente da 

identificare e pagato con il soldi dei lavoratori, le quali si commentano da sé; né vogliamo disconoscere il diritto a 

ciascuno di pensare ciò che vuole, sciocchezze e stupidaggini incluse. 

Quel che ci interessa  rispetto al suddetto presunto episodio, con il presente esposto/rimostranza  

amministrativa,  è rilevare che sotto il profilo formale il dirigente di un ente pubblico dovrebbe essere educato 

innanzitutto al massimo contegno ed al massimo rispetto degli ’amministrati,  segnatamente al principio di cui 

all’art.97 della Costituzione (imparzialità  della P.A.). 

Inoltre si sta verificando che non si riesce a caricare il file del progetto eolico di Montemitro per poter 

effettuare le nostre osservazioni e tutele.  

 

Ciò premesso si chiede pertanto:  

- Previa verifica di quanto sopra, estromettere tale dirigente da individuare, da ogni  conferenza dei 

servizi afferente all’eolico, attesa la palese parzialità dello stesso (sciocchezze a parte che ha 

proferito); 

- attivarsi perché i dirigenti o chiunque altri sia preposto a certe funzioni, si comporti in modo accogliente 

e trasparente verso gli amministrati che accedono ai rapporti con l’ente regione, tanto più quando lo fanno 

a tutela di interessi collettivi; 

- Verificare perché vi sono difficoltà a scaricare il progetto eolico di Montemitro, con grave danno alla 

trasparenza e peraltro in violazione della normativa anticorruzione che impone la disponibilità   di tali atti 

sul sito. 

 

Si rimane in attesa di riscontro, significando che il vostro riscontro sarà reso pubblico al pari della vostra 

eventuale omessa risposta. 

Per il resto, a prescindere dalle impostazioni di tutela amministrativa legale che caratterizza il presente 

atto, ribadiamo come di fronte alla potenza del capitale ogni norma costituzionale di tutela del paesaggio e dei 

beni culturali, come della salute e dell’ambiente, diventa carta straccia.  

Lì, 7/5/2014  

IL COORDINATORE Tiziano Di Clemente      
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